Abbiamo pensato di procedere all’ordinamento e all’inventariazione dell’archivio della radio seguendo i criteri descrittivi definiti dallo standard internazionale di descrizione archivistica Isad (g) del 1999 elaborato ed aggiornato dalla comunità archivistica internazionale attraverso riunioni periodiche e la cui formulazione è finalizzata alla comunicazione e allo scambio delle descrizioni archivistiche nel contesto più ampio possibile. 

Gli elementi descrittivi definiti dallo standard sono 26 articolati in 7 aree. Tra questi elementi solo 6 sono indispensabili per lo scambio delle informazioni in contesti più ampi. Lo standard presenta quindi un buon livello di elasticità che lo rende applicabile in tutti i contesti documentari.

La descrizione secondo Isad è strutturata in un albero gerarchico a livelli in cui dal generale si va al particolare: fondo, sub-fondo, serie, sottoserie, fascicolo, unità documentaria (o archivistica).

I livelli pensabili sono infiniti a seconda delle esigenze. Per quanto ci riguarda potremmo pensare i seguenti livelli:

	Livello fondo 
	Archivio Radio onda rossa

	Livello sezione
	3 sezioni: 

- fonti scritte
- fonti audio

- fonti video/fotografiche
- fonti iconografiche (manifesti, locandine, calendari…)

* E che ne facciamo del materiale ricevuto dalla radio? Anche quello fa parte dell’archivio!! Quanto ne abbiamo e per quali periodi?

	Livello serie
	Ogni sezione, o solo le più articolate, sono strutturate in serie.

La sezione audio (la parte più consistente dell’archivio), può essere strutturata in circa 10 serie relative a tematiche generali da definire. Non sono i descrittori che utilizzeremo per descrivere ogni singola trasmissione, sono solo delle categorie generali all’interno delle quali organizzare le trasmissioni. Ogni categoria potrebbe essere a sua volta articolata in sottocategorie tematiche. 

*Ci interessa distinguere nella struttura se la trasmissione è redazionale o no? Ragioniamoci!
La sezione iconografica potrebbe essere articolata in serie annuali. 

	Livello sottoserie
	Ragioniamo inizialmente sull’audio.
Le sottoserie dovrebbero corrispondere alle trasmissioni (cioè ai cicli o tipi di trasmissioni).

Ad esempio:

l’ipotetica serie “lavoro e non lavoro” sarebbe articolata nelle seguenti sottoserie:
· trasmissione dei Cobas

· trasmissione dell’Assemblea coordinata e continuativa contro la precarietà

· trasmissione di Claro

· ecc… 

	Livello unità archivistica
	Si tratta di tutte le singole registrazioni che compongono una sottoserie. Questo livello è il più importante a livello descrittivo: ogni singola registrazione sarà descritta anche con appositi “descrittori” da definire, al fine di agevolare la ricerca e di moltiplicare le “chiavi di accesso” ai documenti.
Esempio:

la sottoserie Latinoamericana sarebbe composta da tutte le trasmissioni di Latinoamericana in ordine cronologico. Ogni singola trasmissione ha descrittori propri dedotti dall’ascolto della trasmissione o dalla descrizione fornita in fase di registrazione. Questi descrittori sono relativi:  - alle tematiche concrete e storiche affrontate nella trasmissione (sottocategorie di tematiche più generali e astratte);

- anche alle tematiche che si distanziano da quelle generali del ciclo di trasmissioni se rappresentano un intervento di qualche rilevanza. Siamo noi a definire il grado di rilevanza.


Ognuno di questi 5 livelli viene descritto secondo gli elementi dello standard Isad.

… continua: descrizione degli elementi descrittivi e relativi esempi.

Da fare: 

· rimediare lista categoria 

· rimediare lista trasmissioni

· vedere cosa usano all’archivio della Rai

· vedere l’archivio di radio radicale.

